
razione, di loro, delle loro formazioni, dei loro ideali, delle prodezze 
loro e del loro patriottismo, talvolta — come l’Agnelli — con sguardi 
retrospettivi che si spingevano sino all’epoca del Risorgimento e del ga- 
ribaldinismo boemo. In margine a questa tarda letteratura di guerra, 
che fa capolino persino nei Soldati e marinea della Térésah, apparvero
— preceduti nel 1916 da una prima panoramica presentazione della 
Nazione Czeca del fine scrittore triestino Giani Stuparich — singole 
pubblicazioni sulla lotta politica, che la Boemia aveva sostenuto contro 
l’Austria — « Problema fatale agli Asburgo! » — su gli artefici della 
nuova Cecoslovacchia e su Jan Hus, il fatidico genio tutelare della na­
zione che ancora una volta, dopo l’apologia fatta da Mussolini nel 1913, 
è rievocato nelle fasi cruciali della storia boema (1). E voglio ricordare 
ancora che a Praga, alla vigilia della guerra, un Italiano, il prof. Nicola 
D’Alfonso, a cura del « Circolo italiano » di quella città, aveva pubbli­
cato un opuscoletto sulla capitale e sulla musica boema; l’opera non ha 
nessun valore, ma era prodromo e auspicio di future e migliori relazioni 
culturali fra la Cecoslovacchia e l’Italia (2). Del resto tutte le opere di 
quest’epoca hanno, valore specialmente di contingenza.

Varie le opere e vario l’atteggiamento su gli Slavi meridionali.
Complessivamente presi, più che nella loro individualità o collet­

tività, essi furono considerad nel quadro geopolitico di tutta la Balcania
— il « vespaio balcanico » ! — quindi assieme ai Romeni, ai Greci, ai Tur­
chi, agli Albanesi e all’Austria e alla Russia. E più che la morfologia 
geografica e la fisonomía etnica o le vicende storiche, interessarono pro­
blemi politici, esperienze ed esiti delle ultime guerre. Quindi letteratura
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